
Foligno, revocata la licenza di caccia 
a causa delle dichiarazioni fatte 
dopo l'arresto di Luigi Chiatti 
che si è autoaccusato dell'omicidio 

L'avvocato di parte civile: «Non 
vuole farsi giustizia da solo» 
Indagini, il legale di Spilotros: 
«Il giudice fa bene ad essere prudente» 

Tolto il fucile a Franco Allegretti 
D padre di Simone: «Hanno frainteso le mie parole» 
La polizia ha revocato la licenza di caccia - portan­
dogli via. dunque, il fucile - a Franco Allegretti, pa­
dre di Simone, il bambino ucciso il 4 ottobre "92 nei 
pressi di Foligno. C'era il timore che potesse «vendi­
care» la morte del figlio, il cui presunto assassino è 
stato arrestato sabato scorso. L'avvocato di parte ci­
vile: «Il signor Allegretti è rammaricato: sono state 
fraintese alcune sue dichiarazioni». 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. A Franco Allegretti, 
padre di Simone, e stata revo­
cata, ieri mattina, la licenza di 
caccia: i(li hanno portato via il 
lucile. Temeva, la polizia, che 
potesse dare cattivo slogo al 
suo dolore. 

La decisione non giunge 
inattesa. Più volte, nei giorni 
scorsi, e circolata voce che il 
signor Allegretti tosse guardato 
a vista. Da quando, sabato 
scorso, disse: -Datelo a me. 
quell'assassino...'. Luigi Chiatti 
era stato appena fermato, a un 
centinaio di metri dal corpo di 
Lorenzo Paolucci. 13 anni, uc­
ciso in modo atroce. Forte il 
sospetto che avesse ucciso, ad 
ottobre, anche Simone. 

Il dolore e lo stress emotivo 
della famiglia Allegretti sono 
aumentati, con il passare delle 

ore. Domenica sera, il giovane 
geometra ha confessato di es­
sere l'assassino di Lorenzo. Lu-' 
nedl notte, si e accusato anche 
dell'omicidio di Simone. 1 gior­
nali, martedì e mercoledì, han­
no riportato le sequenze, allu­
cinanti, dei due delitti. 

A chi potrebbe fare del ma­
le. Franco Allegretti: al presun­
to assassino, rinchiuso nel car­
cere di Perugia? Ai suoi genito­
ri adottivi, che hanno lasciato 
momentaneamente Foligno? 
L'avvocato di parte civile, Ario-
dante Picuti. ha diffuso, nel po­
meriggio di ieri, un comunica­
to: -Franco Allegretti e rimasto 
sorpreso e rammaricato del 
provvedimento che le autorità 
di pubblica sicurezza hanno ri­
tenuto di emettere nei suoi 
confronti. Il rammarico 0 do-

Eolo Mazzoni. 
zio di Cristina. 

sopra, Luigi 
Chiatti e, in 

alto, il padre di 
Simone 

Allegretti 

Parla Eolo Mazzotti, zio di Cristina 
la ragazza sequestrata e uccisa nel 1975 
«Io, genitore adottivo, dico che...» 

vutoal (atto che alcuno dichia­
razioni, da lui rese in momenti 
di grande disperazione, sono 
state interpretate non in modo 
corretto, ma quale disegno in­
sano di possibili vendette im­
mediate o lulurc nei confronti 
di chicchessia. Franco Alle­
gretti e convinto che sarà at­
tuata la giustizia dello Stato e 

«Abbandono-adozione^ îmine 
Equazione falsa, crea pregiudizi» 
«Nella vicenda degli omicidi di Foligno si è lasciata 
correre l'equazione impropria abbandono-assenza 
di cure materne-adozione e tendenza alla patologia 
criminale. Mi chiedo adesso chi adotterà più bambi­
ni grandicelli». A polemizzare con una certo modo 
di fare informazione è un padre adottivo, Eolo Maz­
zoni, zio di Cristina, rapita e uccisa nel 1975. «È faci­
le esorcizzare il male ricorrendo al mostro». 

PAOLA RIZZI 

••MILANO. «Michiedo,dopo 
quello che si è scritto sui gior­
nali in questi giorni, quanti sa­
ranno i potenziali genitori 
adottivi disposti ancora a pren­
dersi cura di ragazzi grandicel­
li, di sei, sette anni, quelli più 
difficili, che nessuno vuole?». 
Eolo Mazzoni, ha letto in que­
sti giorni i molti articoli, gli in­
numerevoli servizi televisivi de­
dicati alla vicenda del cosid­
detto «mostro» di Foligno. E 
non gli sono piaciuti, soprat­
tutto, i paginoni dedicati al ri­
tratto di Luigi Chiatti, bambino 
difficile adottato e «quindi» tra­
sformatosi da adulto in pazzo 
assassino, come se fosse un ri­
schio implicito. Mazzotti non 
esprime giudizi da lettore total­
mente estraneo e distaccato, 
ma da padre adottivo, colpito 
nel vivo dal binomio ricorrente 
in questi giorni «adozione-mo­
stro». E parla conoscendo il 
dolore di una famiglia spezza­
ta da un'omicidio orribile, co­
me lu quella di sua nipote Cri­
stina Mazzotti, rapita e uccisa 
nel 1975. Un fatto che allora 
colpi moltissimo l'opinione 
pubblica e che sembra inevita­
bile citare, anche se Mazzotti 

preferirebbe di no, perchè 
«non c'entra». 

Che con l'ha Infastidita di 
più nel modo di trattare la 
vicenda del «mostro di Foli-

So» da parte degli organi di 
orinazione? 

Innanzitutto l'eccessivo risalto 
dato alla notizia: nell'animo 
umano ci può essere una pre­
disposizione al morboso, ma 
non credo che compito della 
slampa sia assecondarlo o ad­
dirittura nutrirlo. I giornalisti e i 
loro direttori si sono mai inter­
rogati sui possibili effetti che 
un tale personaggio, per quan­
to orribile può indurre nelle 
persone deboli, come effetto 

• di imitazione? Ma soprattutto 
credo che l'informazione do­
vrebbe essere fatta con miglio­
ri criteri di documentazione, 
invece ho visto molta superfi­
cialità, molta leggerezza, mol­
te affermazioni buttate là sen­
za preoccuparsi delle conse­
guenze. 

Il risultato qual è stato? 
Si e lasciata correre l'equazio­
ne impropria abbandono-as­
senza di cure materne-adozio­

ne uguale tedenza alla patolo­
gia criminale. Lo stesso termi­
ne adottivo potrà ora essere 
considerato come un handi­
cap in coloro che già nutrono 
una preconcetta avversione 
verso l'adozione e aumente­
ranno le comprensibili remore 
nei confronti dell'adozione di 
bambini più grandi. Questi so­
no gli cflettì negativi di un'in­
formazione superficiale e in­
completa, alimentatricedi pre­
giudizi e di divisioni, lo invece 
continuo a credere nel prima­
to della solidarietà e avendone 
la necessaria competenza pos­
so affermare che adottivo e ter­
mine positivo e adottare 6 bel­
lo. 

Lei vuole dire che per rassi­
curare l'opinione pubblica, 
molto colpita dall'atrocità 
dei due delitti di Foligno che 
hanno colpito due bambini, 
Simone Allegretti e Lorenzo 
Paolucci, si e teso a scarica­
re sulla situazione particola­
re, In questo caso l'adozio­
ne, l'atteggiamento devian­
ze? 

È troppo facile esorcizzare il 
male creando mostri sui quali 
riversare crimini che non rite­
niamo compatibili con la no­
stra natura. È un modo per ri­
muovere il problema finché 
non si accetta che tutti siamo 
esposti, tutti siamo potenzial­
mente criminali. Anche se na­
turalmente si trovano ad esse­
re più esposti coloro che han­
no sofferto di carenze affettive, 
coloro che vivono in un clima 
familiare disintegrato. 

Questo vuol dire che comun­
que esistono soggetti a ri­
schio? 

Certo, l'abbandono e un trau­
ma vissuto nel profondo del 
proprio animo e non è facile 
uscirne. Certo, la mancata spe­
rimentazione di un rapporto 
affettivo personalizzato, nell'a­
nonimato di un istituto, non 
agevolano un armonioso pro­
cesso di crescita aflettiva nò lo 
sviluppo intellettivo. Ma da qui 
a far risalire a quelle esperien­
ze i terribili crimini addebitati a 
Luigi Chiatti ce ne corre Non 
esistono mostri, esistono per­
sone, patologie, condotte cri­
minali e perversioni. E in que­
sto caso finora ci troviamo di 
fronte ad un -presunto» omici­
da o pluriomicida: nessuno sul 
caso ha emesso sentenze defi­
nitive, mentre gli esperti si so­
no fatti già prendere la mano 
da ipotesi diagnostiche non 
ancora (ondate sui necessari 
elementi conoscitivi. 

Si sente solidale con I geni­
tori adottivi di Luigi Chiatti? 

Più che solidale direi «vicino». 
In questa tempesta estiva i ge­
nitori di Luigi Chiatti hanno 
mostrato grande dignità e con 
grande umanità hanno dichia­
rato che difenderanno il loro fi­
gliolo senza cercare giustifica­
zioni di qualsiasi natura. Quel­
lo che si rimprovera a questi 
genitori adottivi e di non aver 
fatto il possibile per capire di 
avere un figlio criminale. Ma 
quando si tratta di un figlio bio­
logico non ci si interroga su 
queste cose. Faccio altri esem­
pi: e forse possibile far risalire 
al padre magistrato Alibrandi o 
all'ex ministro Donai Cattin la 
responsabilità morale dei cri­
mini dei loro figlioli, noti ever­
sori di destra e di sinistra? 

Genova, dimentica le chiavi di cara 
«scala» fl palazzo, ma precipita e muore 
• i GENOVA Era rimasto 
chiuso fuori di casa senza 
chiavi e cosi ha cercato di rien­
trare dalla finestra scalando la 
facciata del palazzo. Aveva già 
afferrato la ringhiera del suo 
balcone al terzo piano quando 
ha perduto la presa ed e preci­
pitato, schiantandosi al suolo, 
vittima della tragica impru­
denza un giovane di 22 anni, 
Pietro Romeo, venditore am­
bulante, residente in via Val 
Brcvenna a Sant'Eusebio, nella 
periferia nord-orientale della 

citta. L'incidente e avvenuto 
l'altra notte, ma 6 stato scoper­
to soltanto ieri mattina da due 
giovani collaboratrici di Ro­
meo. Le ragazze, che avevano 
appuntamento con lui per an­
dare ad aprire il banco al mer­
cato settimanale di Chiavari, 
non vedendolo arrivare all'ora 
fissata sono andate a cercarlo 
a casa; dopo aver citofonato 
invano, hanno pensato di con­
trollare il parcheggio retrostan­
te alla ricerca dell'auto e qui, 

in una pozza di sangue, hanno 
trovato il corpo del giovano or­
mai senza vita, con accanto al­
cune musicassette. Il tragico 
volo non ha avuto testimoni, 
ma non e stato difficile, per gli 
inquirenti, ricostruirlo: poco 
dopo mezzanotte Pietro Ro­
meo, che viveva solo nel pic­
colo appartamento in affitto, 
ha deciso di recuperare le mu­
sicassette lasciate nell'auto, 
ma quando é tomaio al porto­
ne si e accorto di aver lascialo 
in casa il mazzo delle chiavi. 

Negli altri nove appartamenti 
dell'edificio, svuotali dal Ferra­
gosto, non c'era nessuno che 
potesse aprirgli, e il giovane, 
invece di rivolgersi ai vigili del 
fuoco, ha pensato di poter ri­
mediare alla distrazione ar­
rampicandosi di poggiolo in 
poggiolo fino a casa. L'impre­
sa gli é riuscita, come dimo­
strano alcune tracce, fino al se­
condo piano, al .terzo ha per­
duto la presa ed e precipitato 
senza scampo da un altezza di 
dodici metri. •-• 

non quella sua, una volta ac­
certato l'autore del delitto e lo 
stalo di mente di questi al mo­
mento in cui lo commise». 

'l'orna, poi. la polemica sul­
l'eccessiva «comprensione» 
mostrata dai mass-media nei 
confronti del presunto assassi­
no: -Franco Allegretti confida 
che gli accertamenti psichiatri­

ci, che saranno disposti sul 
presunto assassino di suo fi­
glio, vengano eseguili nei tem­
pi tecnici più brevi, affinchè 
cessi da parte di alcuni psi­
chiatri, che ogni giorno vengo­
no consultati dai maggiori or­
gani di informazione, l'abuso 
di emettere semenze sulla ma­
lattia mentale di Luigi Chiatti». 

Queste le novità di ieri, per 
quanto riguarda la tragedia di 
Foligno. Sul fronte delle inda­
gini, infatti, tulto procede con 
inevitabile prudenza. Gli inqui­
renti stanno cercando risconlri 
alle dichiarazioni di Luigi 
Chiatti. Sono necessari, perche 
una confessione" non presup­
pone colpevolezza. Potrebbe 
essere falsa. In mattinala, e sta­
la falla un'accurata selezione 
del materiale sequestrato nelle 
diverse perquisizioni compiu­
te, da sabato scorso, nelle abi­
tazioni di Chiatti, a Foligno, a 
Casale e a Numana, nelle Mar­
che, 

Oggi, verranno affidale la 
perizia sul Dna relativa alle va­
rie tracce di sangue trovate e 
quella sulla autovettura di 
Chiatti, la «Y10» color amaran­
to sulla quale il giovane avreb­
be falto salire, il A ottobre del­

l'anno scorso, il piccolo Simo­
ne, a Maceratola, trasportan­
dolo poi a Foligno e infine a 
Casale, dove ne fu ritrovato il 
cadavere. Tra le macchie ema­
tiche da esaminare anche 
quelle sul temperino arruggini­
to con il quale Luigi Chiatti 
avrebbe ucciso Simone, '• che 
lo stesso presunto omicida ha 
tatto ritrovare dicendo alla ]x> 
lizia di averlo gettato in un 
tombino nei pressi della sua 
abitazione lolignate. 

Da registrare, infine, alcune 
dichiarazioni dell'avvocalo 
Gullotta, legale di Stefano Spi­
lotros, il giovane che. dieci me­
si fa, si finse colpevole dell'o­
micidio di Simone: «imposizio­
ni giudiziarie del mio assistito 
e di Luigi Chiatti sono mollo di­
verse. Per quest'ultimo, inlatti, 
le indagini sono cominciate 
dagli indizi sull'omicidio di Lo­
renzo Paolucci e solo dopo e 
arrivata la confessione di que­
sto e dell'altro delitto. In ogni 
caso, gli inquirenti fanno be­
nissimo ad essere prudenti. 
Non può essere esclusa l'ipo­
tesi che Luigi Chiatti si sia ad­
debitato anche un omicidio 
che non ha commesso». Quel­
lo di Simone. 

Vercelli 
Ragazzo 
travolto 
dal treno 
M I L'KklAI.K In vacan;:a insie­
me -ii tornitori a Ceriale. un ra­
gazzino di Pralungo, in provin­
cia di Vercelli - Andrea Monti, 
di M .inni - ha perduto la vita 
Ni notte scorsa travolto da un 
treno, mentre con un gruppet­
to ili coetanei stava raggiun­
gendo l.i spiaggia [XT un ba­
gno di me/.za notte. È accaduto 
attorno alle 2'1 sui binari della 
lìenova-Ventimigha all'altera 
del campeggio «Delphinis», di 
cui Andrea Monti e i genitori 
erano ospiti dall'inizio del me­
se di agosto. La piccola banda 
di amici di cui Andrea taceva 
parie aveva pensalo, approfit­
tando del caldo, di abbando­
nare la passeggiata lungo l'Au-
relia e di recarsi sull'arenile; 
ma invece di servirsi del sotto­
passaggio i ragazzi hanno de­
ciso di prendere una scorcia­
toia e si sono avventurati sulla 
massicciata della ferrovia che, 
come in quasi tutti i comuni ri­
vieraschi, corre tra l'Aurelia e il 
mare. Proprio in quel momen­
to, purtroppo, é sopraggiunto 
un convoglio proveniente da 
Savona e diretto a Ventimiglia 
e mentre gli altri de! gruppo so­
no riusciti a mettersi in salvo, 
Andrea Monti e stato colpito in 
pieno e straziato dalle ruote 
della motrice. "Ho appena in­
travisto un'ombra sul binari -
ha poi raccontato, sotto shock. 
il macchinista - ed ho aziona­
to immediatamente il treno, 
ma ormai non c'era più niente 
da lare». Sul luogo dell'inci­
dente sono intervenuti gli uo­
mini della Polizia ferroviaria e i 
carabinieri della stazione di 
Cenale e il traffico ferroviario e 
rimasto paralizzato per buona 
parte della notte. 

S O -

La N o r v e g i a , s f i d a n d o l a c o m u n i t à I n t e r n a z i o n a l e e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a d i t u t t o i l m o n d o , h a a n n u n c i a t o l a 
r i a p e r t u r a d e l l a c a c c i a a l l e b a l e n e , l o v o g l i o o p p o r m i a l l o r o s t e r m i n i o , q u i n d i a p a r t i r e d a o g g i e f i n o a l 
m o m e n t o I n c u i I I G o v e r n o n o r v e g e s e n o n d i c h i a r e r à d i s o s p e n d e r e l a c a c c i a , n o n c o m p r e r ò p i ù i l b a c c a l à 
e l o s t o c c a f i s s o , c h e r a p p r e s e n t a n o l a p r i m a v o c e d i e s p o r t a z i o n e d a l l a N o r v e g i a v e r s o I I n o s t r o P a e s e . 

Cognome 

C A P . Località Prov. 

Greenpeace non ha nulla contro la Norvegia o contro il popolo norvegese. Il boicottaggio e solo t'ultima, estrema forma di protesta e di persuasione, resasi necessaria per opporsi a scelte maccetubJi. 
Se aderisci alla campagna di boicottaggio lanciata per salvare le balene, compila questo coupon e spediscilo a Greenpeace, viale Manlio Gelsomini 28, 001 53 Roma. Per informa2ioni tei 06/5782484. 


